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Giubileo Straordinario della Misericordia

LITURGIA PENITENZIALE

· Canto iniziale  
· Saluto

V. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

A.  Amen.
V: La grazia, la misericordia e la pace di Dio Padre 
e di Gesù Cristo nostro Salvatore

sia con tutti voi.
A. E con il tuo Spirito
Fratelli e sorelle carissimi, siamo qui per confessare il nostro peccato, per lasciarci riconciliare con Dio e tra di noi. 

            «Dio ci perdona sempre, non si stanca di perdonarci. Noi non dobbiamo stancarci di andare a chiedere perdono». Di continuo, nei suoi insegnamenti, Papa Francesco ci ricorda questa verità essenziale della nostra fede. 
           Preghiamo affinché lo Spirito del Signore ci disponga all’ascolto, alla preghiera, alla conoscenza del nostro peccato, alla conversione del cuore, alla gioia del perdono ricevuto e donato.

Preghiamo! 

O Dio, nostro Padre, che non vuoi la morte dei peccatori, ma che si convertano e vivano, accogli con amore questi tuoi figli, che vengo​no a te per essere perdonati. Fa’ che riconciliati nella celebrazione di questo sacramento sperimentino la gioia della tua misericordia e rinnovati nel profondo abbiano la forza di iniziare una vita nuova nella quale risplenda il volto del Cristo risorto, che vive e regna nei secoli dei secoli.

A. Amen 
· Liturgia della Parola
Prima Lettura 
Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi
 (5,17-21)
Fratelli, se uno è in Cristo, è una nuova creatura; le cose vecchie sono passate; ecco, ne sono nate di nuove.

Tutto questo però viene da Dio, che ci ha riconciliati con sé mediante Cristo e ha affidato a noi il ministero della riconciliazione. Era Dio infat​ti che riconciliava a sé il mondo in Cristo, non imputando agli uomini le loro colpe e affidando a noi la parola della riconciliazione.

In nome di Cristo, dunque, siamo ambasciatori: per mezzo nostro è Dio stesso che esorta. Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi ricon​ciliare con Dio. Colui che non aveva conosciuto peccato, Dio lo fece peccato in nostro favore, perché in lui noi potessimo diventare giustizia di Dio.

Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

oppure
Dalla lettera di San Paolo apostolo agli Efesini (4, 23-32)

Fratelli, dovete rinnovarvi nello spirito della vostra mente e a rivestire l'uomo nuovo, creato secondo Dio nella giustizia e nella vera santità. Perciò, bando alla menzogna e dite ciascuno la verità al suo prossimo, perché siamo membra gli uni degli altri. Adiratevi, ma non peccate ; non tramonti il sole sopra la vostra ira, e non date spazio al diavolo. Chi rubava non rubi più, anzi lavori operando il bene con le proprie mani, per poter condividere con chi si trova nel bisogno. Nessuna parola cattiva esca dalla vostra bocca, ma piuttosto parole buone che possano servire per un'opportuna edificazione, giovando a quelli che ascoltano. E non vogliate rattristare lo Spirito Santo di Dio, con il quale foste segnati per il giorno della redenzione. Scompaiano da voi ogni asprezza, sdegno, ira, grida e maldicenze con ogni sorta di malignità. Siate invece benevoli gli uni verso gli altri, misericordiosi, perdonandovi a vicenda come Dio ha perdonato a voi in Cristo.

Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

Salmo responsoriale (salmo 102)

Rit. Ho confidato o Dio, nella tua misericordia
Benedici il Signore, anima mia,

quanto è in me benedica il suo santo nome.

Benedici il Signore, anima mia, 
non dimenticare tutti i suoi benefici.
Egli perdona tutte le tue colpe, 
guarisce tutte le tue infermità; 
salva dalla fossa la tua vita, 
ti circonda di bontà e misericordia.
Misericordioso e pietoso è il Signore, 
lento all’ira e grande nell’amore.

Non ci tratta secondo i nostri peccati, 
non ci ripaga secondo le nostre colpe.

Acclamazione al vangelo 

Alleluia, Alleluia, Alleluia
Lo Spirito del Signore mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, a proclamare ai prigionieri la liberazione.

Alleluia, Alleluia, Alleluia
Vangelo

Il Signore sia con Voi.
(Dal vangelo secondo Luca (4,16-21)
In quel tempo Gesù, venne a Nazaret, dove era cresciuto, e secondo il suo solito, di sabato, entrò nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaia; aprì il rotolo e trovò il passo dove era scritto: Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l’un​zione e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, a proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; a rimettere in libertà gli oppressi, a proclamare l’anno di grazia del Signore. Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all’inserviente e sedette. Nella sinagoga, gli occhi di tutti erano fissi su di lui. Allora cominciò a dire loro: «Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato».

Parola del Signore.
Lode a te, o Cristo

· Omelia 

· Esame di coscienza

Dopo l'omelia, si fa l'esame di coscienza. Ai fedeli è stato distribuito lo schema dell’esame di coscienza. Si fa una pausa di silenzio, perché ognuno possa esaminarsi in modo più personale. Si può suggerire di fare un esame particolarmente accurato sulle opere di misericordia corporale e spirituale. 

· Richiesta comunitaria di perdono
V.:      Riuniti in assemblea penitenziale, invochiamo con fiducia Dio fonte di ogni misericordia, perché purifichi i nostri cuori, guarisca le nostre ferite e ci liberi da ogni colpa.

Preghiamo insieme: Perdona il tuo popolo, o Signore.
Perché il Signore ci dia la grazia
di una vera penitenza, preghiamo. R.

Perché ci manifesti la sua clemenza
e ci dia il condono di tutti i nostri debiti, preghiamo. R.

Perché i figli
che si sono allontanati dalla santa Chiesa
ritornino in comunione di fede e di amore
con i loro fratelli, preghiamo. R.

Perché nei nostri cuori feriti dal peccato
si ravvivi la grazia del Battesimo, preghiamo. R.

Perché illuminati dalla speranza della gloria eterna,
possiamo accostarci nuovamente al santo altare,
preghiamo. R.

Perché, sostenuti dalla forza dei sacramenti,
siamo sempre fedeli a Cristo Signore, preghiamo. R.

Perché, salvati dalla divina misericordia,
rendiamo testimonianza al nostro Salvatore,
preghiamo. R.

Perché camminiamo con perseveranza
nella via del Vangelo
e possiamo godere un giorno
la gioia della vita eterna, preghiamo. R.

V.:       E ora, con le parole di Cristo nostro Signore, rivolgiamoci a Dio nostro Padre, perché rimetta i nostri peccati e ci liberi da ogni male:

Padre nostro …
V.:        Guarda con bontà, o Signore, i tuoi figli,
che si riconoscono peccatori
e fa' che liberati da ogni colpa
per il ministero della tua Chiesa,
rendano grazie al tuo amore misericordioso.
Per Cristo nostro Signore.

Tutti: Amen.

· Confessioni individuali

I confessori si distribuiscono nei luoghi predisposti per accogliere i penitenti e ascoltare le confessioni.

Guida: Ora tutti ci presentiamo ai sacerdoti per confessare e proclamare che Dio è più grande del nostro peccato e per ricevere l’assoluzione individuale.
· RINGRAZIAMENTO
Al termine delle confessioni, quando tutti sono tornati ai loro posti il vescovo dice:
V.: Ricolmi della grazia divina e nuovamente avvolti dalla sua santità, lodiamo la Santa Trinità con lo stesso cantico di lode della Vergine Maria:

Rit.
Magnificat, Magnificat, anima mea Dominum.

Magnificat, Magnificat, anima mea Dominum.
-
L’anima mia magnifica il Signore* 


e il mio spirito esulta in Dio mio salvatore.


Perché ha guardato l’umiltà della sua serva* 


d’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

-
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente* 

 
e Santo è il suo nome.


Di generazione in generazione la sua misericordia* 


si stende su quelli che lo temono.

-
Ha spiegato la potenza del suo braccio,* 


ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore.


Ha rovesciato i potenti dai troni,* 

 
ha innalzato gli umili.

-
Ha ricolmato di beni gli affamati,* 


ha rimandato i ricchi a mani vuote.


Ha soccorso Israele, suo servo* 


ricordandosi della sua misericordia.

-
Come aveva promesso ai nostri padri,* 


ad Abramo e alla sua discendenza per sempre.


Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.*


Come era nel principio, e ora e sempre 


nei secoli dei secoli. Amen.

Preghiamo

O Dio, che riveli la tua onnipotenza soprattutto con la misericordia e il perdono, continua a effondere su di noi la tua grazia, perché, camminando verso i beni da te promessi, diventiamo partecipi della felicità eterna. Per Cristo nostro Signore.
Amen

· Benedizione finale e congedo
Il Signore sia con voi.        E con il tuo spirito.

Ci benedica il Padre, che ci ha generati alla vita immortale nella risurrezione del Figlio suo.

Tutti: Amen.

Ci aiuti Gesù Signore, Figlio di Dio che ci ha accolti come suoi fratelli e ci invia nel mondo.

Tutti: Amen 

Ci assista lo Spirito Santo che dimora nel tempio dei nostri cuori.

Tutti: Amen
E la benedizione di Dio onnipotente, 

( Padre e ( Figlio e ( Spirito Santo, 

discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. 

Tutti: Amen 

Diac.:   Il Signore vi ha perdonato. Andate in pace.
           Rendiamo grazie a Dio.

· Canto finale
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